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RIVALUTAZIONE delle PENSIONI 

Biennio 2023/2024 

2023 

 Aumento %  Pensioni > 10 volte il T.M. 
Provvisorio Definitivo Provvisorio Definitivo 

7,3% 
8,1% 

Conguaglio 
+ 0,8% 

(8,1 % – 7,3%) 

2,336% 
(32% x 7,3%) 

2,592% 
Conguaglio 
+ 0,256% 

(32% x 0,8%) 
 

2024 

 Aumento %  Pensioni > 10 volte il T.M. 
Provvisorio Definitivo Provvisorio Definitivo 

5,4%  1,188% 
(22% x 5,4%) 

 

Totale Rivalutazione Biennio 2023/2024 RICONOSCIUTA 
100% 32% e 22% 

13,5% (8,1% + 5,4%) 3,780% (2,592% + 1,188%) 
Totale Rivalutazione Biennio 2023/2024 NON RICONOSCIUTA in 

applicazione tre fasce (100% - 90% - 75%) = 78% 

 NON 
RICONOSCIUTA RICONOSCIUTA PERDITA 

2023 6,318% (78% x 8,1%) 2,592%  3,726% 
2024 4,212% (78% x 5,4%) 1,188% 3,024% 

TOTALE 10,530% 3,780% 6,750% 
  

PERDITA Biennio 2023/2024  6,750% (10,530% - 3,780%) 
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AGGIORNAMENTO prospetto presentato in 
Assemblea APS-Leonida, Vicenza 2 settembre 2023 

 

LEGENDA del PROSPETTO 
 
1. Il Prospetto intende schematizzare, visualizzandole: 
a. le percentuali di rivalutazione delle pensioni superiori a 10 volte il trattamento minino/TM 
(€ 525,38 al mese) nell’anno 2023, pensioni cui è stato riconosciuto un aumento dell’intero 
trattamento mensile pari al 32% del tasso inflattivo = 2,592% (32% x 8,1%); 
b. le percentuali di rivalutazione delle stesse pensioni (TM = € 567,94 al mese) nell’anno 
2024, pensioni cui è stato riconosciuto un aumento dell’intero trattamento mensile pari al 22% 
del tasso inflattivo = 1,188% (22% x 5,4%). 
 

2. Il tasso inflattivo per il 2023: 
a) è stato stabilito in via provvisoria nella misura del 7,3% dal Ministro Giorgetti nel 
mese di novembre 2022. 
b) è stato stabilito in via definitiva nella misura dell’8,1% sempre dal Ministro Giorgetti 
nel mese di novembre 2023. 
 
 

3. Il tasso inflattivo per il 2024 è stato stabilito - sempre in via provvisoria - nella misura 
del 5,4%. Per le pensioni in parola è stato riconosciuto dalla Legge di Bilancio 2024 
l’aumento provvisorio pari allo 1,188% (22% x 5,4%). 
 

4. Pertanto le pensioni superiori a 10 volte il TM (€ 5.253,80 nel 2023 ed € 5.679,40 nel 
2024) fruiranno nel biennio 2023/2024 di una rivalutazione complessiva pari al 
3,780%, a fronte di un tasso inflattivo pieno del 13,5% (8,1% + 5,4%). 

5. Lo schema finale ipotizza un confronto con la rivalutazione prevista e riconosciuta dal 
Governo Draghi nel 2022 (meccanismo ordinario di rivalutazione delle tre fasce - 100%-
90%-75% - ex Legge 388/2000), rivalutazione che avrebbe assicurato un aumento 
complessivo pari al 78% circa del tasso inflattivo stabilito per gli anni 2022 e 2023. 

6. Dal suddetto confronto emerge che il meccanismo di rivalutazione del Governo Meloni, 
rispetto al meccanismo ordinario di rivalutazione ex Legge 388/2000, riconosce: 
a) il 46% in meno (78% - 32%) nell’anno 2023; 
b) il 56% in meno (78% - 22%) nell’anno 2024. 
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7. Il suddetto meccanismo ordinario di rivalutazione avrebbe assicurato - se applicato 
nel biennio 2023/2024 -  un aumento complessivo percentuale del 10,530% (78% x 13,5% 
del tasso inflattivo biennale). 

8. Il confronto tra i due meccanismi in parola, quello ordinario di Draghi ex Legge 388/2000 
e quello effettivamente riconosciuto dal Governo Meloni con le Leggi di Bilancio 2023 e 
2024, evidenzia una PERDITA effettiva cumulata pari al 6,750% nel biennio 2023/2024 
(10,530% - 3,780%). 

9. Al riguardo non si può non far presente che dal 2014 al 2022 (cioè in ben otto anni) il 
tasso inflattivo complessivo è stato pari al 4,89%, con una media annuale pari allo 0,61%! 
Ogni commento appare superfluo, atteso che nel solo biennio 2023/2024 l’inflazione degli 
anni 2022-2023 è quasi tripla (13,5% contro 4,89%)! 
 
 

10. Per quanto evidenziato al sopra riportato punto 8. l’importo di 1.000 euro di pensione 
riscossa nel 2024, in applicazione del corretto confronto tra i due meccanismi, diventa pari a 
932,50 euro rispetto ai 1.000 euro di pensione riscossa nel 2022. IL prospetto che segue 
visualizza le PERDITE effettive cumulate dei trattamenti pensionistici rispetto a quelli di 
pari importo in godimento nel 2022. 
 

Epifania 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 5 

 

RIVALUTAZIONE delle PENSIONI 
PERDITE effettive delle pensioni > 10 volte il TM  

(€ 5.253,80 nel 2023 ed € 5.679,40 nel 2024) 
Biennio 2023/2024 

 
 

Pensione 
mensile 
lorda 
2024 

Inflazione 
biennio 23/24 

NON riconosciuta 
6,750% 

(13,5% - 3,78%) 

Pensione mensile 
lorda 2024 

vs Pensione 2022 
di pari importo 

PERDITA valore 
Unità di euro 

MENSILE ANNUA 

nel Biennio 23/24 
1 2 (col. 1 x 6,750%) 3 (col. 1 – col. 2) 4 ( = col. 2) 5 (col. 4 x 13) 

 
1.000 67,50 932,50 67,50 877,50 
2.000 135,00 1.865,00 135,00 1.755,00 
3.000 202,50 2.797,50 202,50 2.632,50 
4.000 270,00 3.730,00 270,00 3.510,00 
5.000 337,50 4.662,50 337,50 4.387,50 
6.000 405,00 5.595,00 405,00 5.265,00 
7.000 472,50 6.527,50 472,50 6.142,50 
8.000 540,00 7.460,00 540,00 7.020,00 
9.000 607,50 8.392,50 607,50 7.897,50 
10.000 675,00 9.325,00 675,00 8.775,00 
11.000 742,50 10.257,50 742,50 9.652,50 
12.000 810,00 11.190,00 810,00 10.530,00 
13.000 877,50 12.122,50 877,50 11.407,50 
14.000 945,00 13.055,00 945,00 12.285,00 
15.000 1.012,50 13.987,50 1.012,50 13.162,50 

 
Epifania 2024 


